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18  ANNA MARIA RAO

Quando suggerii di intitolare Le vite di Carlo di Borbone il convegno per il tricen-
tenario della sua nascita, mi sembrò di aver trovato una formula efficace per 
indicare la molteplicità degli spazi geo-politici investiti da un re vissuto settan-
tadue anni e lungamente presente, per quasi sessant’anni se non dal momento 
stesso della sua nascita, sulla scena del Settecento non solo europeo: Napoli, 
Spagna e America, come appunto precisava poi quel titolo, lasciando implicita 
la sua presenza nel Granducato di Toscana e nel Ducato di Parma, altrettanto 
significativa non solo sul piano politico e diplomatico ma anche su quello degli 
scambi culturali. A tutti quel titolo parve rispondere agli intenti ripetutamen-
te affermati nelle riunioni preparatorie dal comitato organizzatore, e per larga 
parte conseguiti nello svolgimento del Convegno e negli Atti che qui ora si pre-
sentano: ripercorrere i molteplici fili intrecciatisi intorno alla figura di un so-
vrano che ai suoi diversi domini attinse uomini, progetti di governo, tradizioni 
giuridiche e culturali, modelli di comportamento politico, ordini cavallereschi e 
assetti militari, stili architettonici, perfino devozioni; a sua volta quelle tradizio-
ni e quei progetti rielaborando in formule originali e ricreando via via, nel vivo 
dei successi e delle sconfitte, nuove prospettive e nuovi indirizzi.
Nel proporre quel titolo non potevo però prevedere del tutto quanto ricco e 
denso di implicazioni e contenuti potesse davvero rivelarsi, e costituire molto 
più che una semplice formula riassuntiva, per quanto felicemente evocativa, 
tanto da essere presto ripresa anche da altri.
Ben si adattava, certo, alla lunga cronologia di un sovrano passato dalla maggiore 
monarchia italiana alla maggiore monarchia europea, troppo spesso data prema-
turamente per spacciata o agonizzante, ben viva vegeta e vitale, invece, di qua e 
di là dei mari e degli oceani, tanto da fornire, particolarmente dalla metà del se-
colo, alimento consistente e duraturo ai dibattiti sulle forme politiche via via e di 
continuo rilanciati e riempiti di nuovi contenuti dalle guerre di successione, dalla 
Guerra dei Sette Anni, dalla Rivoluzione Americana, dalle guerre russo-turche 
e dalle battaglie, altrettanto decisive, contro l’oscurantismo ecclesiastico, contro 
la manomorta e il “mostro feudale”, contro l’immobilismo economico, contro il 
privilegio di nascita. Il cosiddetto “antispagnolismo” mal si attaglia alle modalità 
e agli argomenti di questi dibattiti, che nella Spagna borbonica videro esperien-
ze di governo e esperienze associative da un lato nutrite di riferimenti europei, 
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dall’altro a loro volta esportabili anche altrove: dal ripopolamento e dalle coloniz-
zazioni interne, in Spagna e in America, non a caso sollecitati da proposte pro-
venienti dall’Impero asburgico (Delgado Barrado), a forme di associazionismo 
agronomico al limite della rappresentanza politica censitaria, che rimbalzarono 
tra Napoli e Spagna. È ben significativo, come osserva Girolamo Imbruglia, che 
perfino uomini dei Lumi come Diderot e Raynal, entrati a contatto con esponenti 
della cultura spagnola come Campomanes, siano indotti a rivedere i loro giudizi 
(o pregiudizi) e a rappresentare Carlo III come il sovrano di due emisferi e di due 
epoche: dalla barbarie della conquista a un colonialismo civilizzatore.
Contribuì, certo, a questo continuo e fecondo rimescolamento, il dato anagrafi-
co, sul quale efficacemente richiama l’attenzione Giuseppe Galasso, rilevando la 
pressoché totale coincidenza dell’“età di Carlo” con il XVIII secolo e con l’“età delle 
riforme”. L’età anagrafica è, del resto, una delle componenti essenziali della vita 
degli Stati di antico regime, da Filippo II e Elisabetta d’Inghilterra a Luigi XIV, per 
limitarci a alcuni esempi; e i periodi di minorità e di reggenza sempre avevano co-
stituito e costituirono momenti delicati di transizione e debolezza. Ma non solo di 
anagrafe si tratta, per Carlo di Borbone: si potrebbe aggiungere – ed è evidentemen-
te un confronto ineguale, tra un Impero e uno Stato “nazionale” – che ugualmente 
lunga fu la vita di suo figlio Ferdinando (1751-1825) ma incomparabilmente limitato 
nello spazio il suo raggio d’azione, smorta la sua politica, incapace di far fronte alle 
grandi potenze e ai grandi eventi europei, troppo lontana dalla possibilità di farlo. 
Eppure proprio il precedente carolino aveva gettato le basi per il consolidamento di 
questo Stato e l’avvio di una sua autonoma condotta, alla cui prosecuzione manca-
rono il coraggio e soprattutto le opportunità. La lunga vita di Carlo, prolungata poi 
da un altrettanto lungo dibattito storiografico, fu quella del sovrano di una grande 
potenza, rafforzata già dall’avvento di Filippo V, sorretto da un clima economico e 
culturale favorevole e da un personale ministeriale competente e fedele.
Anche solo scorrendo i contributi a questi Atti si può notare con immediatezza 
che le vite di Carlo non riguardano solo il tempo e gli spazi: sono anche, se 
non soprattutto, le vite religiose politiche culturali artistiche, nelle loro diverse 
modulazioni e formulazioni. Attraversano l’età delle riforme, certo, e riforma-
trici sono. Gli studi fanno ora giustizia del ruolo marginale tradizionalmente 
assegnato a questo sovrano nel modello del “dispotismo illuminato”: formula 
ottocentesca di cui conosciamo bene l’anacronismo rispetto al pensiero politico 
settecentesco e che ha solitamente privilegiato l’esperienza di sovrani diretta-
mente legati al pensiero illuministico e ai suoi rappresentanti più noti, Federico 
II, Caterina II, Giuseppe II per intenderci, non certo il sovrano di un paese come 
la Spagna che a quella storiografia appariva irrimediabilmente tenuto fuori dal 
mondo dei Lumi da sistemi censori e giurisdizioni inquisitoriali, e quasi antro-
pologicamente impermeabile alle novità, in una parola un paese “arretrato”. Gli 
studi recenti hanno mostrato tutta l’astrattezza di formule incapaci di dar conto 
delle concrete azioni riformatrici svolte nei diversi Stati nel corso del Settecento, 
particolarmente a partire dagli anni Trenta, quando il termine “riforma” inco-
mincia a svincolarsi da significati religiosi o meramente amministrativi, per 
assumere un più forte e complessivo significato rivendicativo.
Sovrano “assoluto ma a suo modo illuminato” lo definisce Cesare de Seta, quasi 
a sottolineare la fecondità e insieme i limiti dei rapporti con le idee del secolo. 
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Ed è significativo il contributo che molti dei saggi qui raccolti danno proprio 
alla questione della formazione politica e culturale del giovane principe e poi 
del re, in Spagna come nel corso dei viaggi che lo porteranno da Siviglia a Fi-
renze, a Parma, a Napoli, a Palermo, a Velletri (Gina Carla e Imma Ascione, 
Giuseppe Caridi, Ignacio Gómez de Liaño).
L’instancabile e imprescindibile lavoro svolto per decenni da Raffaele Ajello ci aveva 
già messo a contatto con slanci e arretramenti nella politica economica e finanziaria 
di Carlo di Borbone, in particolare a Napoli, sui pesanti condizionamenti esercitati 
dal quadro politico internazionale sui rapporti tra il sovrano e i suoi ministri da 
un lato, la Chiesa e la nobiltà dall’altro. Ajello sottolineava piuttosto le continuità 
con il periodo austriaco, con orientamenti che già allora si erano delineati e con un 
personale amministrativo che allora si era formato; aveva sottolineato anche (e fin 
troppo) il carattere impetuoso del primo riformismo carolino, tanto da definirlo 
“eroico”, ad esso applicando un attributo che Bernardo Tanucci aveva invece riferito 
alla tenace e a suo parere grandiosa azione diplomatica svolta a partire dalla fine 
degli Venti per assicurare a Napoli “un proprio re” e un regno all’infante di Spagna 
(qui ora ripresa da Giulio Sodano). Gli studi hanno poi in parte sfumato questa 
cronologia, mettendo in rilievo l’importanza del lavoro condotto dagli anni Qua-
ranta per costruire e consolidare sia sul piano europeo sia al suo interno la nuova 
“monarchia nazionale”, sul terreno istituzionale come su quello economico, delle 
alleanze politiche e del sostegno di nuovi strati sociali, dalle capitali alle province.
Tracce implicite, talora esplicite, di queste evoluzioni storiografiche si trovano nei 
contributi a questo volume. Si potrebbe fare del rapporto tra novità e tradizione 
e della circolazione dei modelli europei quasi il loro emblema o il loro sottotitolo.
Accortamente, ad esempio, David García Hernán segue senza trionfalismi il 
percorso riformatore nei confronti dell’aristocrazia nei suoi diversi filoni e in 
particolare della nobiltà feudale: ancora una volta, tradizioni, novità, vischio-
sità si intrecciano su un terreno che fu sempre particolarmente rischioso per le 
monarchie di antico regime, tanto che a Napoli o in Spagna o altrove le politiche 
antinobiliari, o anche soltanto limitative di abusi e privilegi, provocarono resi-
stenze, conflitti, moti, estenuanti negoziazioni. In Francia portò a una rivoluzio-
ne. Tutt’altro che abbassata, ci dice ancora García Hernán, la nobiltà spagnola 
riuscì anzi a profittare dell’espansione economica del secolo, cogliendola come 
occasione di rilancio con un’attitudine tutt’altro che oziosa e parassitaria.
Altro esempio significativo della circolazione di progetti riformatori e della loro 
più o meno profonda efficacia è offerto dalla vicenda della formazione e degli 
sviluppi delle biblioteche e delle stamperie reali, a Napoli come a Madrid (illu-
strata da Maria Gabriella Mansi e da M. Victoria López-Cordón Cortezo), che vi-
dero progressivamente – ma non senza difficoltà – estendersi il controllo regio in 
materia libraria rispetto a quello ecclesiastico. Le novità in taluni casi scaturisco-
no più dalle trasformazioni socio-istituzionali e dai mutamenti economici che 
dagli interventi normativi dall’alto. Questi, quando vi sono, sanzionano processi 
in corso più che avviarli, anche se poi a loro volta vi danno ulteriore impulso: è 
così per i processi di professionalizzazione del lavoro intellettuale, che si tratti 
di bibliotecari, artisti, architetti, cartografi, personale museale, conservatori, so-
printendenti, una miriade di figure, nuove almeno sul piano della precisazione 
dei loro compiti e del loro riconoscimento economico, che da uno Stato all’altro 
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dei domini carolini si muovono intorno e grazie a politiche e a istituzioni cultu-
rali nelle quali sempre più consapevolmente si riconosce uno strumento fonda-
mentale non solo di prestigio dinastico, ma di sviluppo e di governo.
Le vite di Carlo sono anche i diversi volti della sua cultura artistica, come ricorda 
Riccardo Lattuada: “quello italiano, quello francese e quello spagnolo”. Dall’im-
pronta farnesiana alle occasioni festive, scenografie e pittura consolidano le im-
magini e le rappresentazioni del suo potere. Rosanna Cioffi mostra come dalla 
Spagna della Granja di San Ildefonso a Firenze, Parma, Napoli, un filo solidissimo 
percorra il gusto artistico di Carlo, che trova sfogo trionfale a Caserta. La caccia, 
i siti reali, la Corte, i viaggi, i cerimoniali, i palazzi non sono soltanto il semplice 
svago di un sovrano distratto dai suoi impegni di governo, ma altrettante allego-
rie simboliche del suo potere dinastico, che si traducono in forme architettoniche 
destinate a durare, da Portici a Capodimonte a Caserta e a Carditello (Chiosi-
D’Iorio, Paolo Mascilli Migliorini). Così come del tutto infondata, ci dicono Fran-
cesco Cotticelli e Paologiovanni Maione, è la sua fama di sovrano incompetente 
e annoiato nella vita musicale, che lo vide invece attivamente impegnato nella 
scelta di soggetti da musicare e di maestranze da impiegare.
Vite e volti diversi dunque, non solo nello spazio e nel tempo: se non è il caso di 
farne un “musicologo” e neppure un “re archeologo” o “papirologo”, come avverte 
Capasso, va pur detto che scavi e papiri furono parte fondamentale non solo della 
sua rappresentazione dinastica, ma di una politica culturale, non a caso estesa da 
Napoli alla Spagna all’America, consapevolmente orientata a tutelare lavori di sca-
vo e reperti contro dispersioni e appropriazioni indebite, cogliendo le novità degli 
interessi culturali e scientifici europei e gli slittamenti in corso dall’antiquaria eru-
dita all’archeologia, favorendone peraltro la realizzazione. Da questo punto di vista 
è innegabile che la “scoperta” di Ercolano costituì una vera e propria svolta, favorita 
da un sovrano che fin dall’infanzia si era nutrito di letture e di immagini dell’Anti-
co (Gómez de Liaño). Né è un caso se Carlo stesso sollecitò sue rappresentazioni via 
via da re guerriero a re cacciatore, archeologo, agricoltore, perfino botanico e attento 
misuratore dello spazio (Simonetta Conti), a Napoli, in Spagna, fino a un’America 
“riscoperta”, indagata palmo a palmo, cartografata (Mariano Cuesta Domingo).
Tranne che nel caso siciliano (Rossella Cancila), relativamente più oscuro ri-
mane, forse perché molto indagato in passato, il versante giurisdizionale delle 
vite di Carlo, proprio quello nel quale molti studiosi, particolarmente ma non 
solo spagnoli, hanno individuato l’apporto maggiore della sua esperienza na-
poletana. Sfiorato, certo, e inevitabilmente, a proposito della censura libraria 
o teatrale, il rapporto con la Chiesa resta quasi ai margini, nonostante il peso 
fondamentale esercitato non solo sul piano culturale ma anche su quello eco-
nomico e politico, sul quale con tenacia e con importanti risultati si esercitò 
il riformismo borbonico nei suoi diversi spazi, da Napoli alla Sicilia, dalla 
Spagna all’America: dall’espulsione dei Gesuiti alle leggi di ammortizzazione 
agli interventi contro Inquisizioni e Sant’Ufficio.
Contraddizioni, oscillazioni, ambiguità, progressi e arretramenti, luci ed om-
bre, certo: tutti gli Stati settecenteschi vi sono imbrigliati, ma non incatenati. 
Le vite di Carlo ne sono un esempio considerevole, anche per comprendere 
meglio le vite degli altri.
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Anna Maria Rao
Le riforme

“Secolo dei Lumi e delle riforme” è definito il Settecento in molti manuali di sto-
ria moderna e in molte ricostruzioni generali della storia europea. Ma gli stori-
ci spesso impiegano – e a volte inventano – termini non necessariamente fami-
liari agli uomini del tempo del quale si occupano. Per molti studiosi della metà 
del Novecento – con evidente riferimento in primo luogo al magistrale lavoro 
di Franco Venturi – parlare di Lumi e di riforme significava soprattutto porre e 
porsi il problema perenne del rapporto tra intellettuali e potere1.
Rispetto a questo schema, da altri considerato di intonazione “idealistica”, 
non sono mancati dei tentativi di revisione, di tono anche esplicitamente pro-
vocatorio, volti a attutire se non a ribaltare del tutto il contrasto tra un Seicento 
di crisi e di decadenza e un Settecento di progresso e sviluppo, fino a opporre 
una “crisi del Settecento” a un Seicento riformatore o di “pre-riforme”2. Né, vi-
ceversa, sono mancate e mancano tutt’oggi in Italia fervide attualizzazioni del 
richiamo a quella “straordinaria stagione di appassionato ‘riformismo’ politico, 
ideale, culturale legata nel Settecento all’Illuminismo europeo”3.
Revisioni e giochi terminologici a parte, non è qui possibile entrare nel merito 
di questi dibattiti. Conta però osservare che il nesso tra Lumi e riforme ha an-
che prodotto una visione gerarchica degli Stati settecenteschi: Stati con Lumi e 
riforme, Stati con Lumi senza riforme, Stati con riforme ma senza Lumi. In Ita-
lia, ad esempio, secondo alcuni studiosi restavano fuori del movimento rifor-
matore “le vecchie repubbliche fossilizzate di Venezia, Genova e Lucca”, come 
scriveva Ernesto Sestan in un saggio del 1952, del quale occorrerà ancora tener 
conto4. Quanto agli altri Stati europei, una visione franco-centrica ha a lungo do-
minato e ancora per larga parte domina gli studi settecenteschi, nonostante gli 
inviti a non costruire gerarchie ma seguire piuttosto la “circolazione delle idee” 
o, più recentemente, a guardare agli illuminismi in chiave nazionale5. Né si trat-
ta solo del movimento intellettuale: in molte ricostruzioni novecentesche della 
storia europea del XVIII secolo è la Francia il modello dominante di monarchia, 
al quale viene confrontata l’esperienza degli altri Stati6.
Fra questi, proprio la Spagna ha fatto a lungo la parte della Cenerentola. Ne for-
nisce un esempio fra i molti, ma ormai classico, l’Europa dei principi illuminati di 
Leo Gershoy (1944). Qui la Spagna era presentata in condizioni di tale arretra-
tezza che i risultati conseguiti da Carlo III – un re definito “metodico” – non 
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potevano che risaltare in tutto il loro splendore, soprattutto per quella che ve-
niva chiamata la “vigorosa azione fisiocratica” del suo governo: in breve, la sua 
fu un’epoca unica. Al tempo stesso, però, di questo sovrano “benefico” Gershoy 
disegnava un’immagine quasi caricaturale, del resto corrente già al suo tempo: 
non un gigante di intelligenza, tarchiato, di colorito mattone, il naso camuso, ap-
passionato di caccia, e tuttavia uno dei grandi uomini di Stato del secolo e uno 
dei più grandi di Spagna, promotore della rigenerazione spagnola7. La categoria 
del dispotismo illuminato agiva qui da metro sul quale misurare la consistenza 
delle riforme, la loro riuscita o il loro insuccesso.
Nelle ricostruzioni recenti la storia spagnola del XVIII secolo è sempre più lon-
tana dall’immagine di pressoché inevitabile arretratezza e decadenza che a lun-
go l’ha caratterizzata8. Più in generale, già Luciano Guerci, nel suo insuperato af-
fresco dell’Europa del Settecento (1986) sottolineava quanto infelice e fuorviante 
fosse l’espressione “dispotismo illuminato” – apparsa in Germania nel 1847, ben 
dopo gli eventi ai quali si riferiva –, in quanto sembrava “suggerire un rapporto 
di causa-effetto tra movimento delle idee e politica dei monarchi, quasi che que-
sti abbiano intrapreso le riforme col proposito di attuare un programma dei lu-
mi, o addirittura ad esecuzione delle direttive dei philosophes”. Importante ma 
complesso e tutt’altro che causale – avvertiva – era l’intreccio tra illuminismo e 
riforme, e molto diversificato da un paese all’altro9.
Dei termini “Lumi” e “Illuminismo” sono state più volte rintracciate le origini e 
ripercorsi l’evoluzione e gli usi: più tardo il secondo, e anch’esso legato al mon-
do tedesco; già largamente presente il primo presso gli scrittori settecenteschi10. 
Molto meno si è riflettuto sul termine “riforme” e sui suoi usi, e raramente ci si 
è chiesti se davvero tutti in quel secolo – sovrani, governi, amministratori, lette-
rati… – fossero così ansiosi di “riformare” l’esistente. Può perciò essere utile pro-
porre un sia pur rapido sondaggio in alcuni dizionari e vocabolari del tempo.
In Italia, nel primo Vocabolario della Crusca (1612) “riforma” non è presente se non 
col lemma “riformagione”, riferito esclusivamente a trasformazioni in ambito 
amministrativo (“riformagion degli ufici”). Sono registrati “riformare” (“Riordi-
nare, e dar nuova e miglior forma”), nonché “riformatore” e “riformatrice”, inte-
si come colui o colei “che riforma”. Tutti appaiono una sola volta. Non stupisce, 
nell’Italia della Controriforma, la mancanza di riferimenti a eventi e movimen-
ti religiosi11. Solo nella terza edizione (1691) compare “riforma”, definito sempli-
cemente come “Il riformare”, ma subito esemplificato in maniera limitativa sugli 
Annali di Tacito: “Anche Tiberio disse, non esser tempo allora di riforme”. Altri 
esempi si aggiungevano nella quarta edizione (1729-1738), dove “Il riformare” 
veniva spiegato nel senso di interventi su statuti e costituzioni, laici ed ecclesia-
stici, cioè “il medesimo, che far legge”12. Nessuna sostanziale novità interveniva 
nell’edizione napoletana del 1746-1748, nonostante le promesse del titolo13.
In Francia, nel settecentesco Dictionnaire de Trévoux (1704-1771), in particolare nel-
la sesta edizione (1771), troviamo in abbondanza lemmi che fanno capo al ri-
formare: réformation & réforme, spesso impiegati – si spiega – come sinonimi, e 
ancora réformable, réformateur, réformateurs, réformation, réforme, réformer, reformé. 
In tutti i lemmi si tratta di modificare uno stato di cose – non necessariamen-
te in meglio –, in diversi ambiti, dai costumi all’ambito militare e monetario, 
ma principalmente in materia religiosa. Le definizioni appaiono in certi casi 
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direttamente modellate su quelle già presenti nell’Encyclopédie (1751), in partico-
lare per la voce réformation, réforme – attribuita a Jaucourt –, che distingueva tra 
l’azione del riformare (réformation) e il suo effetto (réforme), dando così al termine 
“riforma” un senso di effettualità, di pragmatismo. La stessa distinzione è ripro-
posta nel Dictionnaire. Qui, come nell’Encyclopédie, la voce réforme viene in primo 
luogo spiegata come ripristino di un ordine perduto: “rétablissement de la règle 
& la correction des abus”. Questa correzione viene poi a sua volta direttamen-
te riferita agli ordini religiosi (“rétablissement d’un Ordre dans l’ancienne règle 
dont il s’est éloigné”) e di qui al protestantesimo. Così il Dictionnaire, ancora una 
volta riprendendo quasi alla lettera l’Encyclopédie: “On appelle aussi réforme, & 
plus ordinairement, prétendue réforme, les nouveautés que les Protestans intro-
duisirent vers le milieu du seizième siècle dans la doctrine & dans la discipline 
de l’Eglise”. Infine, come tra gli accademici della Crusca, non mancano osserva-
zioni ironiche e limitative sugli effetti del riformare, in particolare a commento 
del termine réformateur, definito come “Celui qui réforme” e riferito dapprima, 
nuovamente, al ripristino della regola negli ordini religiosi, per poi osservare: 
“Les critiques veulent s’ériger en censeurs & réformateurs publics. Il n’y a point de 
plus sotte manie que la sagesse de ceux qui s’érigent en réformateurs du siècle; il 
n’y a point de vie assez pure qui puisse donner ce privilège”. Al libertinismo eru-
dito di Saint-Évremond si attingeva la massima finale: “Ne prenez point les airs 
superbes d’un réformateur du genre humain”14.
Non diversi i toni dell’altrettanto celebre Diccionario de autoridades della Reale 
Accademia Spagnola (1726-1739), dedicato a Filippo V, il primo Borbone di Spa-
gna. Reforma è definito come “correción o arreglamento que se pone en alguna 
cosa”, rinviando ai latini reformatio e correctio. Viene anche qui ricordato il signi-
ficato religioso di ristabilimento della osservanza originaria e il termine refor-
mador viene collegato alla correzione degli abusi. Si aggiungeva il termine Re-
formatorio – “Lo que reforma, o arregla” –, e per esemplificarlo e commentarlo 
si ricorreva alla Conservación de monarquías y discursos políticos di Pedro Fernán-
dez Navarrete (1626) e alla sua disincantata diagnosi dei mali di Spagna: “Ha 
enseñado la experiencia que en España dura poquissimo tiempo la observancia 
de pragmaticas y leyes reformatorias”15.
Molto più anodina e priva di commenti, ma più decisamente orientata in senso 
positivo, era la definizione del Dictionary of the english language di Samuel John-
son (1755). To reform era “to change from worse to better”. Anche reform e reforma-
tion avevano in primo luogo il significato del cambiamento dal peggio al meglio. 
Al secondo posto compariva però il significato più corrente negli altri dizionari 
(tranne che presso gli Accademici della Crusca, che evitavano qualunque impli-
cazione in tal senso), quello cioè religioso: far ritornare la religione dalla corru-
zione del “papismo” al suo stato primitivo. Lo completava il richiamo al vescovo 
giacobita Francis Atterbury: “the burden of reformation lay on Luther’s shoul-
ders”. Non diversamente da to reform, reformer era “one who makes change for 
the better”; oppure chi correggeva la religione dalla corruzione papista.
Anche il più celebre libro esplicitamente dedicato fin dal titolo a “una riforma 
d’Italia”, quello di Carlantonio Pilati, uscito nel 1767 – l’anno della cacciata dei ge-
suiti dalla Francia, dalla Spagna, da Napoli –, adotta il termine “riforma” con un 
afflato eminentemente morale e religioso, quasi ad auspicare che anche l’Italia 
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potesse infine realizzare una sua Riforma, intesa come “una trasformazione di 
tutta la vita italiana”, non solo e non tanto sul terreno politico o economico o am-
ministrativo. Scrive Franco Venturi:“La sua riforma assume perciò un caratte-
re religioso, che tutto comprende, tutto pervade, mutando gli uomini e le cose”. 
Non una “miriade di proteste e di proposte”, ma “un’unica riforma”, sostenuta 
più da uno “slancio morale che da una coerente visione e da un armonico pro-
gramma di trasformazioni”16. Un valore eminentemente “etico-politico” accor-
da alla “riforma” di Pilati anche Gian Paolo Romagnani, emergente fin dal lun-
go titolo della prima edizione Di una riforma d’Italia, ossia dei mezzi di riformare i 
più cattivi costumi e le più perniciose leggi d’Italia. Una riforma intesa – proprio co-
me espresso nei dizionari – nel senso di un ritorno della disciplina ecclesiastica 
“al suo principio”, analogamente all’accezione tedesca Reformation17.
Nel Settecento “riformare” significa dunque, da una parte, ripristinare un ordine 
originario perdutosi nel corso di una storia immemore e corruttrice, e non solo in 
ambito religioso18: un significato che molto apparentava i termini “riforma” e “ri-
voluzione”, anche questa intesa in primo luogo come ritorno o, anche, “rigenera-
zione” di una originaria purezza perduta. Non a caso, del resto, larga parte della 
pubblicistica controrivoluzionaria avrebbe paragonato la rivoluzione francese alla 
riforma protestante, denunciate entrambe come scandalosi movimenti eversivi19.
Ma “riforma” e “riformare” avevano anche un significato più concreto e prag-
matico, erede di quelle “riformagioni” di statuti e costituzioni già presenti nella 
storia amministrativa degli antichi Stati italiani. Novità settecentesca, almeno in 
parte, era la stretta congiunzione di questi due significati – legislativo/ammini-
strativo e morale/religioso – nei progetti sempre più ampi e complessivi di rifor-
ma dello Stato e della società elaborati dal movimento di ispirazione illuministi-
ca; e questa congiunzione finiva col conferire al termine una maggiore radicalità, 
quello slancio morale che abbiamo già visto presente nelle letture dell’opera di 
Pilati. Proprio di fronte a questo slancio si rinverdiva la critica ironica del vo-
ler tutto riformare, come foriero di sventure, presente anche nei dizionari. Nel 
Regno di Napoli ne forniva un esempio l’avvocato pugliese Tommaso Brigan-
ti, autore di un manuale di diritto per i giovani che intendessero impiegarsi nel-
le giurisdizioni locali, che così difendeva l’intangibilità dell’ordinamento giuri-
dico: “L’importantissima filosofia di vivere, e lasciar vivere, base fondamentale 
della pubblica quiete, dovrà il giudice da più anni, e profondamente averla stu-
diata, e dovrà con prudenza di continuo metterla in pratica, lasciando il mondo 
come l’ha ritrovato, senza far nel suo governo ne pur la minima innovazione”20.
È poi la rivoluzione francese a mutare di nuovo e profondamente il significato del 
termine: riforma e rivoluzione continuano a rivestire lo stesso significato eversivo 
nel linguaggio della controrivoluzione, per il quale proprio i cambiamenti sette-
centeschi e in particolare le politiche religiose avevano minato le basi del trono e 
dell’altare, preparandone la finale esplosione; ma vengono sempre più distinte nel 
campo rivoluzionario, dove è la rivoluzione a diventare il presupposto ineludibi-
le per poter realizzare delle riforme, intese come insieme complesso e globale di 
misure innovative, necessariamente più lente da realizzare, e gradualmente21. Da 
questo punto di vista, si può dire che è la rivoluzione a “inventare” le “riforme”.
Insomma, che il XVIII secolo appaia come un secolo di Lumi e riforme non si-
gnifica che i sovrani europei siano improvvisamente colti da una incontenibile 
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volontà innovatrice né che vi sia un legame diretto tra Illuminismo e riforme. 
Le ragioni delle riforme, i loro obiettivi, gli strumenti adottati per realizzarle va-
riano a seconda dei paesi e dei momenti. Si può, tuttavia, individuare un caratte-
re comune alle politiche riformatrici, certamente non del tutto nuovo rispetto a 
processi di più lunga durata: l’ampliarsi dell’intervento dello Stato, che estende o 
rafforza il proprio controllo in ambiti fino ad allora prevalentemente gestiti dal-
la Chiesa, dalla famiglia, dalle comunità (per esempio, istruzione e assistenza), 
e porta a separare sfera pubblica e sfera privata. Al tempo stesso – ed è su que-
sto terreno che può cogliersi un cambiamento rispetto al passato –, la crescente 
pubblicità del dibattito politico e la circolazione europea di uomini e di idee con-
tribuiscono alla elaborazione di modelli politici e amministrativi che conferisco-
no tratti unitari all’azione dei vari stati, soprattutto attraverso l’elaborazione del 
modello del sovrano-filosofo, cui contribuiscono e Illuminismo e massoneria: un 
sovrano virtuoso, impegnato a promuovere la pubblica felicità e adeguatamen-
te formato per l’assolvimento dei suoi compiti. Questo modello esercita una in-
dubbia influenza sull’azione politica e sulle immagini che i sovrani tendono a 
dare di se stessi. Ciò non toglie che le riforme consistano per lo più in soluzioni 
empiriche, praticate a seconda delle necessità e delle opportunità.
L’azione di Carlo di Borbone, a Napoli, in Spagna, nelle colonie americane, non 
si discosta molto da questo schema. Non è possibile riassumerla in poche pagi-
ne, ma se ne possono almeno segnalare alcuni tratti evidenti. Abbastanza chia-
ri, e non solo col senno di poi, appaiono gli obiettivi degli interventi in materia 
amministrativa dei suoi governi: razionalizzare la distribuzione e il prelievo del 
carico fiscale, riducendo i costi e riprendendo il controllo di cespiti alienati; raf-
forzare il controllo del potere regio nei confronti delle varie giurisdizioni, feuda-
li, ecclesiatiche, locali, curando la formazione e il reclutamento degli agenti pe-
riferici; rafforzare l’esercito (quasi interamente da costruire nel caso di Napoli), 
riqualificandone i quadri ufficiali e creando in questo modo nuove reti di fedel-
tà tra i ranghi di una nobiltà anch’essa culturalmente rinnovata e al tempo stesso 
maggiormente controllata; tutelare fermamente la giurisdizione regia nei con-
fronti della Chiesa, che verrà sempre più colpita nel corso del secolo non solo 
nelle sue ingerenze inquisitoriali o più generalmente giudiziarie ma anche nelle 
sue proprietà, attraverso le leggi di ammortizzazione e l’espulsione dei gesuiti.
Nulla di “eroico” in tutto ciò, come troppo spesso si è ripetuto, ma solo il parti-
colare vigore derivante dalla novità della successione dinastica, che rende com-
parabili gli inizi del regno di Carlo a Napoli a quelli dei primi anni spagnoli, se-
gnati dalla stessa ampiezza di interventi, ma con conseguenze diverse: l’avvio di 
nuove forme di fedeltà con nobili e togati a Napoli, la rivolta nobiliare (il motìn de 
Esquilace) a Madrid22. Un riformismo ben lontano dalle immagini trionfalistiche 
diffuse dalla storiografia dalla metà del Novecento, anche in reazione alle prece-
denti troppo oscure tinte di Michelangelo Schipa. La stessa politica concordata-
ria, tra i fiori all’occhiello del primo decennio carolino a Napoli, fu una soluzione 
compromissoria e temporanea alla annosa questione giurisdizionale, raggiun-
ta grazie alle esperienze accumulate dalle magistrature napoletane nei decenni 
precedenti, ora rilanciate e rinsaldate dalla presenza del proprio re23.
Largamente aperta rimane comunque la questione di quanto sia possibile at-
tribuire agli stessi sovrani una precisa volontà di riforma. Di nuovo ci si può 
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chiedere: erano davvero così ansiosi di realizzare delle riforme? Una frenetica 
ansia di riforme è stata attribuita da Barrio Gozalo a Maria Amalia al suo arrivo 
in Spagna, dove tutto le appariva disorganizzato, incarichi amministrativi, giu-
stizia: “es necesario cambiar las cosas”, scriveva a Tanucci nel 1760. “Cambiar, 
reformar, trasformar, es la continua obsesión de la reina”24.
Nel saggio già citato, Ernesto Sestan poneva lucidamente la domanda che nel 
caso di Carlo di Borbone quasi mai i suoi biografi hanno esplicitamente e pie-
namente affrontato: quale fosse in queste politiche il ruolo esercitato rispetti-
vamente dai sovrani e dai loro collaboratori o da quelle che un tempo veniva-
no chiamate le classi dirigenti. Sestan sottolineava in proposito l’importanza del 
dato generazionale: diciottenne Carlo, e suo figlio Ferdinando addirittura in età 
minorile, diciottenne Pietro Leopoldo, ventinovenne Filippo di Borbone duca di 
Parma e Piacenza e altrettanto giovani le loro consorti. Ne conseguivano tratti 
psicologici che vale la pena di riportare: “Non si può non osservare che per una 
serie di fortuite circostanze, in varie parti d’Italia e d’Europa i troni si trovarono 
occupati da sovrani giovani e giovanissimi, che non dovettero isterilire in lun-
ghe attese l’impazienza giovanile di avere una loro parte sulla scena del mondo 
e di averla nel modo che le nuove idee ispiravano”.
Giovani – a parte il più maturo Tanucci – erano stati anche molti dei collabora-
tori di questi sovrani. “C’era sui troni e attorno ai troni, un’Europa giovane che 
attraversava la sua ora storica”25.
Di questo riformismo settecentesco Sestan sottolineava soprattutto l’apporto al 
consolidamento dello Stato, alla creazione dei “primi quadri di una nuova mo-
derna burocrazia”. Il fattore determinante era comunque “sempre la volontà del 
Principe”: fiacca, osservava, nel caso dello Stato sabaudo26. Non vi erano fra que-
sti prìncipi personalità di eccezione, non v’era fra loro nessun “atleta dello spi-
rito”. Ma ad essi toccò scegliere “fra l’antico e il nuovo”. A spingerli in una dire-
zione o nell’altra non furono necessariamente l’educazione e i libri: non molto, 
osservava, valse a Ferdinando di Borbone l’insegnamento di Condillac. Agì for-
se il calcolo politico dei loro interessi, o forse il gusto di sperimentare, o forse un 
senso di protagonismo storico… “Nessun Principe riformatore italiano è stato 
studiato ex professo, nel suo grande o piccolo che fosse, dramma personale, nel 
dilemma che pur gli si poneva fra tradizione e rinnovamento”27.
Fu l’incontro tra un movimento intellettuale dal basso di filosofi, economi-
sti, finanzieri, progettisti, ispirati dal senso del servizio dello Stato, e le nuo-
ve dinastie a sollecitare un riformismo animato da concretezza di piani e di 
misure, volto in primo luogo a ampliare la sfera d’azione dello Stato e il suo 
intervento in campi rimasti ancora estranei. Cruciale era comunque il ruolo 
dei sovrani: “In tutti i casi dobbiamo porre molto in alto la parte individuale 
che spetta al sovrano. La libera scelta dei consiglieri e ministri implica un de-
terminato orientamento politico, un procedere, un regredire, un arrestarsi su 
una determinata linea politica; e tutto ciò risale in ultima analisi, alla volontà 
personale del sovrano. La storia del riformismo politico settecentesco in Ita-
lia è in piccola parte per le idee che vi maturano e più che vi possono essere 
esposte e dibattute, ma in tutto o quasi tutto per la loro realizzazione, la bio-
grafia politica di certi sovrani. […] Nessuna potenza demiurgica si trattava, 
con ciò, di attribuire loro. Poiché era sempre dall’incontro tra la loro volontà 
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e i progetti e l’azione dei loro collaboratori che derivò una politica riformatri-
ce; e di questa bisognava comunque sottolineare la rottura profonda rispetto al 
carattere iniziatico della tradizionale politica seicentesca, relegata negli arcana 
imperii della ragion di Stato”28.
Un monarca riformista, dunque. È questo ancora il titolo di uno dei bilanci più 
recenti – e equilibrati – dell’azione di governo di Carlo III di parte spagnola. An-
che qui Carlo viene rappresentato come un sovrano paradigmatico dell’assoluti-
smo riformatore e illuminato29, rivendicando l’attualità e dell’illuminismo e delle 
riforme, della loro lotta contro la superstizione e il fatalismo religioso e in favo-
re della libertà di espressione, della felicità individuale e pubblica, del cosmopo-
litismo, dell’istruzione e del merito come strumenti di ascesa sociale, dello Stato 
come contratto sociale. Non si tratta di una agiografia: del sovrano in quanto tale 
si ricordano la religiosità quasi bigotta, il moderatismo. Qui si indica addirittura 
la finalità della salvezza dell’anima come una spinta a ben governare, in partico-
lare a Napoli, dove – scriveva il re all’ambasciatore sardo Monasterolo nel 1750 – 
intendeva far rifiorire il Regno e liberarlo dalle imposte per andare in Paradiso30. 
Viene comunque attribuita direttamente al sovrano una precisa volontà rifor-
matrice, anche se maturata gradualmente e dettata da un paternalismo assolu-
tista31. Più che “ilustrado”, fu durante il suo regno che maturò la Ilustración: solo 
in questo senso, meramente cronologico, fu un re dell’Illuminismo32.
Eppure sono il sovrano illuminato – “el Rey ilustrado” – e i Lumi – “el Madrid de 
las Luces” – a campeggiare nelle mostre organizzate in occasione del tricentena-
rio della nascita, anche se in maniera quasi puramente retorica, convenzionale, di 
maniera, poiché più che i rapporti tra il sovrano, i Lumi, le riforme, vengono mes-
si a fuoco altri, più concreti, aspetti: l’attenzione rivolta alle antichità, sulla scia 
dell’esperienza napoletana; il rinnovamento architettonico e decorativo delle resi-
denze reali e dell’assetto urbano di Madrid; la politica estera33. Carlo III non riesce 
ancora a sfuggire alle mitizzazioni che ne hanno fatto fin dalla sua morte oggetto 
di esaltazione o di ludibrio, a seconda che le riforme fossero viste come foriere di 
eversione rivoluzionaria o come strumento di modernizzazione o, ancora, come 
velleitarie aspirazioni rese fallimentari da persistenti condizioni di arretratezza34.
La questione delle riforme settecentesche a Napoli e in Spagna – come altrove 
– va insomma affrontata con molta cautela, per evitare gli scogli e le contraddi-
zioni in cui molto spesso gli storici del periodo si sono imbattuti: da una parte, 
il mito del riformismo illuminato e di governi animati da profonde intenzioni 
innovatrici, pronti ad accogliere e a realizzare i progetti elaborati dagli uomini 
dei Lumi; dall’altra parte, l’immagine di sovrani e di governi, invece, totalmen-
te incapaci di realizzare qualunque progetto di riforma, e interessati soltanto 
a difendere gli interessi della Corte e dell’establishment. Intenzioni di riforma e 
capacità di riformare debbono essere valutate, da un lato, in relazione ai diversi 
problemi preesistenti all’arrivo dei Borboni, dall’altro in relazione ai mutamen-
ti e ai condizionamenti del quadro internazionale, alle contingenze economi-
che e alle pressioni del mercato interno e internazionale, al variare delle forze 
politiche e sociali volta a volta operanti.
Nel riformismo borbonico si tratta dunque di distinguere varie tappe e diversi 
momenti, con le loro rispettive opportunità, legati o no che siano con le idee e con 
le pressioni del movimento illuministico. Tappe diverse, come diverse furono le 
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“vite di Carlo”. Sempre ricordando, altresì, che accanto a un sovrano e oltre a lui, 
agiscono una pluralità di soggetti e di centri di potere35.
A Napoli, Carlo imparò a essere re, svincolandosi progressivamente dalla tute-
la paterna e materna, ma al tempo stesso facendo tesoro dei suggerimenti che 
dalla Spagna gli venivano in merito al rafforzamento dello Stato che gli era sta-
to benevolmente affidato e ceduto da Filippo V. Fin dal 26 luglio 1734 Elisabet-
ta Farnese scriveva al figlio sollecitandolo innanzi tutto a crearsi un suo proprio 
esercito per il consolidamento delle sue conquiste: “ainsi faites les trouppes, 
et choisissez les officiers, puisque votre Pere en a donné la permission qui so-
ient attachez à votre seule personne […] que vos rentes soient bien administrés 
pourque vous ayez de l’argent, pour faire des trouppes et pour vous maintenir 
et ne le depenses pas en choses inutiles, et privés vous plutost des choses qui ne 
sont pas necesaires, pour en avoir dans le besoin tout pret pour s’en servir dans 
les choses plus necesaires”36.
Ai suoi genitori doveva anche le più calde raccomandazioni perché provvedesse 
“serieusement” a regolare le finanze37. È dunque in ottemperanza alle istruzio-
ni paterne e materne che si muove il giovane re, in applicazione di norme di go-
verno ormai collaudate negli Stati europei da almeno due secoli e che a Napoli 
potevano contare sulla presenza di un personale amministrativo a sua volta già 
competente ed esperto e su una tradizione regalista e giurisdizionale ugualmen-
te consolidata, della quale poté raccogliere i frutti con la conclusione del Con-
cordato con la Chiesa. A queste tradizioni si aggiungeva però la necessità di co-
struire interamente ex novo l’immagine del Regno autonomo, svincolandolo da 
ipoteche esterne, fossero anche quelle paterne e materne. Una chiara e netta per-
cezione della necessità di forgiarsi una piena sovranità appare via via nelle sue 
lettere, non a caso particolarmente nel pieno della guerra di successione austria-
ca. Così nella lettera del 5 maggio 1744, dopo un violento contrasto con Monteale-
gre per il mancato approvvigionamento dell’esercito accampato a Venafro, Car-
lo così protestava presso i genitori contro il ministro: “c’est luy qui est le maitre 
& le Roy, & non pas moy”38.
Né solo esercito e giustizia, controllo della Chiesa e della nobiltà, trattati con Sta-
ti esteri e incentivi al commercio occorrevano (e concorsero) a questo processo di 
consolidamento. Vi concorse ugualmente, come è stato ripetutamente sottolinea-
to, la promozione dell’immagine regia e del Regno attraverso teatri, palazzi, mo-
numenti, riassetto urbano, scavi archeologici, politica editoriale… Non a caso, ri-
spetto a precedenti bilanci dell’azione di Carlo di Borbone fra Napoli, la Spagna 
e l’America, proprio l’immagine del “re archeologo” ha assunto contorni sempre 
più netti negli studi più recenti: l’esperienza delle antichità di Ercolano rimase 
motivo ispiratore di una politica culturale che avrebbe continuato a perseguire 
anche come re di Spagna e delle Indie, particolarmente in Messico39.
Passato sul trono spagnolo, l’impegno che aveva profuso per consolidare il carat-
tere autonomo della monarchia napoletana non gli impedì di continuare a con-
siderare quello di Napoli come il “suo” Regno, come appare con evidenza dal-
la corrispondenza col figlio Ferdinando IV e, ancor prima, con il principe di San 
Nicandro alle cui cure lo aveva affidato bambino40. In Spagna trovava una mo-
narchia ben altrimenti consolidata, ulteriormente poi riorganizzata dal padre Fi-
lippo V. Di qui anche la reazione del motìn de Esquilace alla riproposizione di una 
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politica di ridimensionamento del potere nobiliare che era stato possibile realiz-
zare a Napoli, ma non poteva certo passare in modo indolore a Madrid. Diver-
sa comunque, ormai, la stagione culturale, in Spagna come nel resto d’Europa: 
è in questa sua nuova vita che altre riforme possono trarre linfa dall’espulsione 
dei gesuiti, dal diffondersi nello stesso tessuto sociale di centri propulsivi, capa-
ci di promuovere progetti di cambiamento economico, dall’emergere di figure 
di intellettuali riformatori come Campomanes e Jovellanos. Appare qui un al-
tro Carlo III, anch’esso al centro dei più recenti interessi di studio: accanto all’ar-
cheologo, interessato alla tutela delle reliquie del passato scaturite dalle profon-
dità della terra, il re agronomo, cartografo e fondatore di nuove città, in Spagna 
e nel nuovo mondo, eternato anche nelle rappresentazioni pittoriche che non lo 
raffigurano più solo come guerriero a cavallo o cacciatore, ma come istitutore di 
nuove terre e colonie41. A dar conto delle virtù di questo sovrano furono già alla 
sua morte i numerosi necrologi apparsi a Napoli e in Spagna all’inizio del 1789: 
saggio legislatore, virtuoso, religioso, nulla era sfuggito al suo operato riformi-
stico42. Mentre la Francia preparava la riunione degli Stati generali, altrove si for-
giava l’immagine di un principe savio che assicurava ai suoi regni un governo 
benefico e una sorte felice, ben lontana dalle pericolose convulsioni del vicino. 
Era ora la Spagna a offrire un modello per l’Europa: “ed il celebre Federigo II Re 
di Prussia, che al marzial coraggio accoppiò la più penetrante filosofia e lettera-
tura, schiettamente appalesò che se fosse stato un uom privato, avrebbe fissato 
il suo domicilio negli Stati dell’eccelso Carlo per vivere sotto del suo governo”43.

Reforms
The essay aims to reflect on Charles III’s vision as an enlightened monarch. Our 
impression of the eighteenth century as a century of enlightenment and reform 
does not imply that European sovereigns were suddenly struck by an unbridled 
desire for innovation nor that there is a direct link between enlightenment and 
reforms. The reasons for the reforms, their objectives and the tools employed 
to implement them vary according to the countries concerned and the phases. 
Charles III’s actions in Naples, Spain and the American colonies have certain dis-
tinctive features. The aims of the administrative initiatives of his governments 
are fairly clear; they include the rationalisation of distribution and tax collection, 
increasing royal control over the various jurisdictions, the reform of the army and 
the protection of royal jurisdiction over the Church. There is nothing particularly 
“heroic” in all this, as has been repeated far too often; what is noticeable is the 
vigour that stemmed from the new dynastic succession, suggesting parallels be-
tween the early reign of Charles in Naples and the first years of his Spanish reign, 
marked by similarly wide-ranging initiatives which, however, had different con-
sequences. It was the encounter between an intellectual movement made up of 
philosophers, economists, financiers and planners, inspired by a sense of duty to 
the state, and the new dynasties which encouraged a period of reform based on 
practical plans and initiatives aimed primarily at extending the sphere of action 
of the state and its intervention to fields that had remained outside its grasp.
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1 Rinvio a Rao 2011, particolar-
mente il cap. I, Cultura e politica 
nella storiografia italiana sul secolo 
XVIII, pp. 3-48.
2 La densa ricostruzione di Mir-
ri 1992 è stata seguita da Verga 
1995 (saggio presentato in coper-
tina come Seicento riformatore?) e 
da Malanima 2003.
3 Così recentemente Anselmi 
2017, p. 7.
4 Sestan 1952; 2012, p. 239. Ma 
sulle gerarchie storiografiche tra 
gli Stati italiani rinvio a Rao 2011, 
pp. 28-34.
5 Tendenza efficacemente discus-
sa da Robertson 2005b; 2005a.
6 Ad esempio, per Woloch 1982, 
p. XVI, è la monarchia francese 
il “modello” per gli altri stati eu-
ropei.
7 L’Europa dei principi illuminati è il 
titolo dell’edizione francese, dal-
la quale si cita: Gershoy 1944, p. 
24. Cfr. anche Rao 1994. Non mol-
to aggraziato, brutto ma “soave” 
lo aveva definito il suo primo bio-
grafo Fernán Núñez (cfr. Fernán-
dez Díaz 2016, pp. 223-240).
8 Per alcuni esempi, si vedano 
i saggi raccolti in La storiogra-
fia 1995, in particolare Casalilla 
1995, fortemente critico verso le 
categorie di crisi e decadenza.
9 Guerci 1986, II, p. 501 sgg. In 
questo quadro comparativo, a 
Carlo III attribuiva una “sincera 
volontà riformatrice” (p. 564).
10 Rinvio in particolare a Ricupe-
rati 2006 (versione aggiornata del 
saggio del 1994).
11 Vocabolario 1612. Tranne diver-
sa indicazione, ho utilizzato le 
versioni digitalizzate disponibi-
li in rete.
12 Da Accademia della Crusca, Les-
sicografia della Crusca in rete.
13 Vocabolario 1746-1748, IV, p. 94. 
Qui si aggiungevano le voci “ri-
formato = riordinato”, “riforma-
zione = riformagione” (sempre in 
riferimento agli uffici).
14 Dictionnaire 1771, VII, pp. 220-
221.
15 Diccionario 1737.
16 Così Venturi 1976, pp. 261-262.
17 Romagnani 2005, in partico-
lare pp. 22-23, nelle quali Roma-
gnani è fra i pochi a interrogarsi 
sul significato del termine “rifor-
ma” a metà Settecento.
18 Sulla presenza di questo signi-
ficato anche negli ambienti am-
ministrativi, particolarmente in 
materia di diritto feudale, rinvio 

a Rao 1984, pp. 289-320.
19 Cfr. Guerci 2008, p. 95; Rao 
1985, pp. 470-471.
20 [T. Briganti] Pratica criminale 
1755, p. 65.
21 Si veda in particolare il caso di 
Vincenzo Russo: cfr. Galasso 1965, 
p. 277-280; 1989, pp. 549-621. Su “ri-
forma” nel triennio repubblicano 
italiano cfr. Leso 1991, p. 232-233.
22 Mi limito a rinviare a quanto 
osservavo in Rao 1994, p. 55.
23 Si veda il recente bilancio, forte 
di una lunga sedimentazione sto-
riografica, di Rosa 2013 (in parti-
colare, su Napoli, pp. 184-187).
24 Barrio Gozalo 1986, pp. 326-
327.
25 Sestan 1952, p. 241.
26 Ivi, p. 244.
27 Ivi, pp. 246-248.
28 Ivi, pp. 256-257.
29 Fernández Díaz 2016, p. 16: “un 
monarca paradigmático del abso-
lutismo reformista y ilustrado”.
30 Lettera cit. ivi, pp. 143-144.
31 Ivi, pp. 145-156.
32 Ivi, pp. 525, 577.
33 Palacio Real de Madrid, Carlos 
III, Majestad y ornato en los escena-
rios del Rey ilustrado; Real Acade-
mia de Bellas Artes de San Fer-
nando, Carlos III y la difusión de la 
Antigüedad; Museo Arqueológi-
co Nacional, Carlos III. Proyec-
ción exterior y cientifica de un rei-
nado ilustrado; Museo de Historia 
de Madrid, Carlos III y el Madrid 
de las Luces.
34 Cfr. Roura Aulinas 1995.
35 Su questi aspetti insiste par-
ticolarmente Delgado Barrado 
2007; 2009.
36 Cit. da Gittermann 2008, pp. 
101-102. La lettera è riportata an-
che in Carlo di Borbone 2001-
2002, I, pp. 403-404, nota 585.
37 Al che replicava di aver tutto 
passato nelle mani del sovrinten-
dente generale all’Azienda Gio-
vanni Brancaccio. Lettera del 13 
settembre 1735 (ivi, II, p. 81). Il 
24 aprile 1736 tornava a assicu-
rare che si stava facendo il possi-
bile per “augmenter les finances” 
(ivi, p. 121).
38 Ivi, III, p. 477.
39 Si veda in proposito De Pompeya 
2012 e, in particolare Maier Allen-
de 2012. Sulla politica editoriale, 
cfr. de la Cruz Redondo 2013.
40 Meritoriamente pubblicate a 
cura di Carlo Knight: Carteggio 
2009; Il Regno 2015.
41 Si veda in particolare l’Alegoria 

de la fundación de las colonias de 
Sierra Morena por Carlos III di Vic-
torio López.
42 Per alcuni esempi spagnoli, cfr. 
Albiac 1994. Per quelli napoleta-
ni, cfr. Rao 1999.
43 Così [G. De Liguoro], Orazione 
1789, pp. 29-36.
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una visione complessiva, a cura degli 
studiosi italiani e spagnoli più autorevoli, 
della vita di carlo di borbone, sovrano, 
nel corso del secolo dei lumi, di napoli, 
di spagna, delle americhe: un’indagine 
articolata, tra storia, politica, cultura, 
che mette in luce aspetti inediti 
della giovinezza di carlo e del suo 
dominio sulle terre del ‘nuovo mondo’. 
figlio di filippo V di spagna e dell’italiana 
elisabetta farnese, forte di una formazione 
di respiro europeo e delle esperienze regali 
plurali, carlo lascerà un segno indelebile 
nella politica e nella civiltà artistica 
e architettonica in italia e nell’impero 
immenso ereditato dal padre.




